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IL FUNZIONARIO INCARICATO



OGGETTO:  Avviso Pubblico di Manifestazione di interesse – Procedura negoziata per 

l’affidamento in Concessione del Servizio di Tesoreria Comunale, ai 

sensi dell’Art. 30, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.  

 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE II - FINANZE E TRIBUTI 
 

Premesso che: 

• il Comune di APRILIA è incluso nella Tabella A annessa alla Legge n. 720/1984 ed è 

pertanto sottoposto al regime di tesoreria unica, di cui alla medesima legge ed ai decreti del 

Ministero del Tesoro 26 luglio 1985 e 22 novembre 1985; 

• che l’Ente rientra nel nuovo sistema di tesoreria unica, introdotto dall’Art. 7 del D.Lgs n. 

279 del 1997 e che quindi dovrà essere espletato con i criteri indicati dalla circolare del 

Ministero del Tesoro n. 50 del 18.06.1996; 

• che con Determinazione dirigenziale n. 1086 del 31.12.2009, a seguito di apposita procedura 

ad evidenza pubblica, è stata aggiudicata la gestione del servizio di tesoreria comunale alla 

Banca Popolare di Aprilia S.p.A. (oggi Banca Popolare dell’Emilia Romagna S.p.A.); 

• la Convenzione in essere fra il Comune e la Banca (Rep. n. 2894 del 11.03.2010) è prossima 

alla scadenza, prevista in data 31.12.2014; 

• con Deliberazione di Giunta Comunale n. 313 del 28.10.2014 è stata prorogata al 31.03.2015 

la Convenzione in essere con la BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA S.p.A. 

(già BANCA POPOLARE DI APRILIA S.p.A.) nelle more dell’espletamento delle 

procedure di gara inerenti l’affidamento in concessione del servizio di tesoreria comunale, 

ex Art. 208 del D.Lgs. n. 267/2000 TUEL; 

 

VISTO: 

• la propria competenza ai sensi degli Artt. 107, 169, 177 e 153 comma 5 del D.Lgs. n. 

267/2000 TUEL; 

• il Decreto Sindacale n. 2 del 31/05/2013 con quale il Dott. Francesco Battista è stato 

nominato Dirigente del Settore II - Finanze e Tributi; 

 

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 75 del 27/11/2014, con la quale 

l’amministrazione ha indetto l’espletamento del bando di gara finalizzato alla 

concessione del Servizio di Tesoreria Comunale per il triennio 2015-2017, demandando 

al Responsabile del Settore II – Finanze e Tributi l’emissione di tutti gli atti necessari 

per l’espletamento del bando di gara in oggetto; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’Art. 23 della Legge n. 62/2005, nonché in ottemperanza della 

Deliberazione n. 21 Adunanza del 9 febbraio 2011 (VISF/GE/10/80618) emessa 

dall’Agenzia Nazionale AntiCorruzione (A.N.A.C.) e di plurime sentenze del Consiglio 

di Stato, si evidenzia l’impossibilità di utilizzare l’istituto del “rinnovo tacito” previsto 

dalla Convenzione, nonostante quanto disposto dall’Art. 210 del D.Lgs. n. 267/2000 

TUEL; 

 

RAVVISATA la necessità di garantire ed assicurare l’ordinaria attività degli uffici comunali, nelle 

more dell’espletamento del bando di gara per il triennio 2015-2017; 



VISTA  la Relazione Tecnica inerente il bando in questione, redatta dall’Ufficio Ragioneria ed 

allegata alla DCC n. 75 del 27/11/2014, nonché parte integrante e sostanziale della 

stessa deliberazione; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario ed urgente, al fine di non pregiudicare l’ordinaria operatività 

dell’Ente Comunale, nonché al fine di salvaguardare la propria solidità finanziaria, 

procedere senza indugio, a dare corso all’espletamento delle procedure inerenti il 

bando di gara per la gestione del servizio di tesoreria di cui all’oggetto; 

 

 

DATO ATTO che l’ente non ha aderito alle convenzioni Consip, in quanto non esistono al 

momento convenzioni attive, ai sensi dell’Art. 26, comma 1, Legge n. 488/1999 e 

ss.mm.ii., per beni e/o servizi oggetto della presente procedura di acquisizione; 

 

PRESO ATTO che l’importo annuale necessario per il servizio ammonta ad € 50.000,00 per la 

durata certa della concessione per n. 3 anni, per un complessivo valore della gara pari 

ad € 150.000,00; si sottolinea che non sussistono particolari rischi per la prestazione del 

servizio, motivo per cui gli oneri per la sicurezza sono pari a € 0,00; 

 

CONSIDERATO opportuno, data per la particolare natura dell’appalto, individuare nella 

“procedura negoziata”, ai sensi dell’Art. 30, comma 3, del DLgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., 

il sistema più rispondente alle esigenze dell'Ente, finalizzato all’affidamento con il 

criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’Art. 83 del D.Lgs. 

n.163/2006 (Codice degli Appalti); 

 

CONSIDERATO opportuno, altresì, emettere un avviso pubblico finalizzato ad acquisire le 

manifestazioni di interesse da parte degli istituiti finanziari operanti sul territorio 

comunale che soddisfino i seguenti criteri: 

� essere autorizzati/abilitati a svolgere il servizio di tesoreria, ai sensi dell’Art. 208 

del D.Lgs. n. 267/2000 TUEL; 

� aver svolto nell’ultimo triennio antecedente la pubblicazione del presente avviso 

il servizio di tesoreria per almeno un altro ente; 

� avere uno sportello attivo sul territorio del Comune di Aprilia ubicato ad una 

distanza non superiore a Km. 5,00 dalla sede comunale o di impegnarsi ad 

aprirne uno in caso di aggiudicazione entro il termine perentorio di giorni 30 

giorni decorrenti dalla comunicazione di aggiudicazione definitiva ed efficace; 

 

RITENUTO, pertanto, opportuno, per i motivi di somma urgenza richiamati in premessa, 

procedere alla pubblicazione dell’avviso pubblico di manifestazione di interessere 

finalizzato all’espletamento della procedura negoziata, ai sensi dell’Art. 30, comma 3, 

del D.Lgs. n. 163/2006 – Codice degli Appalti; 

 

VISTI:  

• Il parere di regolarità tecnico-amministrativa favorevole espresso dal Responsabile del 

Settore II – Finanze e Tributi, ai sensi dell’Art. 147-bis, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 

267/2000; 



• Il parere di regolarità contabile favorevole rilasciato dal Responsabile del Servizio 

Finanziario, attestante altresì la copertura finanziaria del provvedimento, ai sensi degli 

Artt. 151 e 147-bis, comma 1, secondo periodo, D.Lgs. n. 267/2000; 

 

VISTI:  

• Gli artt. 182 e ss. del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

• Il D.Lgs. 12/04/2006 n. 163; 

• Il vigente regolamento di contabilità; 

• Lo Statuto dell’Ente; 

D E T E R M I N A 

per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati: 

1. di procedere alla pubblicazione dell’avviso pubblico di manifestazione di interessere 

finalizzato all’espletamento della procedura negoziata, ai sensi dell’Art. 30, comma 3, del 

D.Lgs. n. 163/2006 – Codice degli Appalti, per l’affidamento in concessione del Servizio di 

Tesoreria Comunale, ex Art. 208 del D.Lgs. n. 267/2000 TUEL; 

 

2. di prendere atto che l’importo annuale necessario per il servizio ammonta ad € 50.000,00 

per la durata certa della concessione per n. 3 anni, dal 01.05.2015 al 30.04.2018, per un 

valore complessivo della gara pari ad € 150.000,00; si sottolinea che non sussistono 

particolari rischi per la prestazione del servizio, motivo per cui gli oneri per la sicurezza 

sono pari a € 0,00; 

 

3. di procedere alla pubblicazione della documentazione prevista dal D.Lgs. n. 163/2006, 

composta fra dai seguenti allegati, parte integranti e sostanziali della presente 

determinazione: 

All. 1 – Avviso Manifestazione di Interesse; 

All. 2 – Modulo Fac-Simile istanza; 

 

4. di dare atto che la commissione di gara, verrà costituita per mezzo di successiva 

determinazione dirigenziale; 

 

5. di precisare a seguire ulteriori elementi del bando: 

• Procedura:  Negoziata, previa manifestazione pubblica interesse; 

• Aggiudicazione:  Offerta economicamente più vantaggiosa; 

• Termine ricezione:  10.04.2015 ore 12.00 

• R.U.P.:   Dott. Francesco Battista, Dirig. Settore II – Finanze e Tributi 

 

                                                                                

  Il Dirigente del Settore II - Finanze e Tributi 

        f.to Dott. Francesco Battista 

 

       



  

COMUNE DI APRILIA 
(Provincia di Latina) 

Piazza Roma n. 1 - 04011 Aprilia (LT) 

SETTORE II – FINANZE E TRIBUTI 
PEC: protocollogenerale@pec.comunediaprilia.gov.it 

 
 

AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

PER L’ESPLETAMENTO DI PROCEDURA NEGOZIATA 
(ai sensi dell’Articolo 30, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.) 

 

PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA 

COMUNALE PER IL PERIODO 01.05.2015 – 30.04.2018 

 
SI RENDE NOTO 

 
che il Comune di Aprilia intende espletare una manifestazione di interesse avente ad oggetto la 
concessione del Servizio di Tesoreria comunale al fine di individuare, nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, le Ditte da invitare alla 
procedura negoziata ex Art. 30, comma 3, del D.lgs n. 163/2006. 
 
 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

 
Denominazione dell’amministrazione aggiudicatrice: 

• Comune di APRILIA – Piazza Roma n. 1 - 04011 (LATINA) 
• SETTORE II – FINANZE E TRIBUTI – Ufficio Ragioneria 
• C.F.: 80003450592 P.IVA: 00935550590 
• Sito internet: www.comunediaprilia.gov.it 

 
Responsabile del procedimento 
Ai sensi dell’Art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., il Responsabile Unico del 
procedimento è il Dirigente del Settore II – Finanze e Tributi, Dott. Francesco Battista: 

• Tel.:  06.920181 
• E-mail:  servizio.finanze@comunediaprilia.gov.it 
• PEC:   protocollogenerale@pec.comunediaprilia.gov.it 

 
 
OGGETTO 
 
La gara ha per oggetto l’affidamento in concessione del Servizio di Tesoreria Comunale, ai sensi 
dell’Art. 208 del D.Lgs. n. 267/2000 TUEL. 
 
Al fine di mettere in grado i concorrenti di meglio valutare il tipo di servizio che dovrà essere svolto si 
riportano qui di seguito i seguenti dati riferiti alla gestione finanziaria del Comune di APRILIA: 



  

Residenti al 31.12.2012 n.  72.702

Totale entrate accertate anno 2013 76.951.630,52€        

Volume incassi totali anno 2013 61.743.187,96€        

Totale spese impegnate anno 2013 61.871.139,18€        

Volume pagamenti totali anno 2013 63.384.741,13€        

Saldo di cassa al 31.12.2013 47.123,79€                

Numero mandati - Media 2011/2013 n.  4.271

Numero reversali - Media 2011/2013 n.  5.284

Numero dipendenti n.  171

Numero CCP intestati n. 22

Numero postazioni POS attualmente presenti n. 4

Anticipazione di tesoreria concessa - Media 2012/2014 13.099.238,35€        

Procedura applicativa utilizzata per la contabilità  Sicr@web

MAGGIOLI - SAGA 

Persone abilitate alla firma dei mandati e delle reversali n. 2

Numero di postazioni utilizzate (addetti al servizio finanziario) n. 10

Frequenza trasmissione mandati al tesoriere giornaliera

Frequenza trasmissione reversali al tesoriere giornaliera

DATI E INFORMAZIONI UTILI

AI FINI DELLA GESTIONE INFORMATIZZATA DEL SERVIZIO

DATI GENERALI DELL'ENTE COMUNALE

DATI FINANZIARI DELL'ENTE

 

 
Valore della gara: Ai sensi dell’Art. 29, comma 12, lett. a.2), del D.Lgs. n. 163/2006, il valore 
stimato ammonta ad € 50.000,00 annui per un periodo di 3 anni, per un totale di € 150.000,00.  

Non sussistono costi per la sicurezza scaturenti dal DUVRI. 

Durata della concessione: dal 01.05.2015 (o dalla data di affidamento del servizio) al 30.04.2018.  
 
Aggiudicazione: L’appalto verrà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’Art. 83 del D.Lgs n. 163/2006 sulla base dei criteri che saranno indicati nella 
lettera d’invito. 
 
 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Alla gara potranno partecipare esclusivamente i soggetti abilitati allo svolgimento del servizio di 
tesoreria, secondo quanto previsto dall’Art. 208 del D.Lgs. n. 267/2000 TUEL. 
Possono partecipare alla gara anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate.  
Non potranno partecipare alla gara coloro che si trovano nelle condizioni previste dall’Art. 38 del 
D.Lgs. n. 163/2006. 
 
Condizioni minime di carattere tecnico necessarie per la partecipazione: i concorrenti 
devono possedere i seguenti requisiti: 

� aver svolto nell’ultimo triennio immediatamente antecedente alla pubblicazione del presente 
avviso il servizio di tesoreria per almeno un altro ente; 

� avere almeno uno sportello attivo sul territorio del Comune di Aprilia ubicato ad una distanza 
non superiore a Km. 5,00 dalla sede comunale o di impegnarsi ad attivarlo in caso di 



  

aggiudicazione entro il termine perentorio di giorni 30 giorni decorrenti dalla comunicazione di 
aggiudicazione definitiva ed efficace. 

 
PROCEDURA DI PARTECIPAZIONE 

La presente procedura costituisce una selezione preventiva delle candidature, finalizzata al successivo 
invito per l’affidamento mediante gara a procedura negoziata, ai sensi dell’Art. 30, comma 3, del 
D.Lgs n. 163/2006. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 

Le manifestazioni di interesse relative alla presente indagine conoscitiva di mercato, redatte in lingua 
italiana, o in altra lingua purché corredata da traduzione giurata, dovranno essere inviate a mezzo 
raccomandata a/r, tramite servizio postale di Stato o agenzia di recapito autorizzata o consegnata a 
mano, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12:00 del 10/04/2015, al seguente 
indirizzo: 
 
Ufficio Protocollo - Comune di Aprilia, Piazza Roma n. 1 - 04011 Aprilia (LT) 
 
Sul plico chiuso recante l’indicazione completa del mittente dovrà essere indicato l’indirizzo 
sopracitato e dovrà riportare la seguente dicitura: 

 “ MANIFESTAZIONE D’INTERESSE A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA 
EX ART. 30 COMMA 3 DEL D.LGS. N° 163/2006 PER L’AFFIDAMENTO IN 

CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE ” 
 

Le istanze e relative dichiarazioni pervenute oltre il termine suddetto non saranno ammesse; resta 
fermo che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. 

Il plico dovrà contenere: 
 

1. La manifestazione di interesse a firma del Legale Rappresentante dell’impresa o di un suo 
procuratore (in tale ultima ipotesi dovrà essere allegata copia conforme all’originale della 
procura); 
 

2. Dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi dell’Art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, a firma del 
legale rappresentante dell’impresa o di un suo procuratore, attestante/i il possesso dei 
seguenti requisiti: 

� essere autorizzati/abilitati a svolgere il servizio di tesoreria, ai sensi dell’Art. 208 del 
D.Lgs. n. 267/2000 TUEL; 

� aver svolto nell’ultimo triennio antecedente la pubblicazione del presente avviso il 
servizio di tesoreria per almeno un altro ente; 

� avere uno sportello attivo sul territorio del Comune di Aprilia ubicato ad una distanza 
non superiore a Km. 5,00 dalla sede comunale o di impegnarsi ad aprirne uno in caso 
di aggiudicazione entro il termine perentorio di giorni 30 giorni decorrenti dalla 
comunicazione di aggiudicazione definitiva ed efficace. 

 
3. Dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii., o più dichiarazioni ai 

sensi di quanto previsto successivamente, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, 
dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello stato di appartenenza con la 
quale il legale rappresentante o titolare del concorrente, o suo procuratore, assumendosene la 
piena responsabilità dichiara di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalla 
partecipazione alle gare previste dall’Art. 38, comma 1, lettere a), b) c), d), e), f), g), h), i), l), 
m), m-ter) ed m-quater) del D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche e da qualsiasi altra 
disposizione legislativa e regolamentare e precisamente dichiara: 

 



  

a)  che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 
267, o nei cui riguardi non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di 
tali situazioni; 

  
b)  che, nei propri confronti, non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora 
art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011) o di una delle cause ostative previste 
dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo 
n. 159 del 2011); l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento 
riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il 
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il 
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, 
ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta 
di altro tipo di società; 

 
c)  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 

giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con 
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il 
divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare 
o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori 
muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona 
fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se 
si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto 
operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia 
stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 
l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato 
ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

 
d)  che non hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della 

legge 19 marzo 1990, n. 55; 
 
e)  che non hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti 
dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

 
f)  che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, non hanno commesso 

grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 
appaltante che bandisce la gara; o che non hanno commesso un errore grave 
nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova 
da parte della stazione appaltante;  

g)  che non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

 
h)  nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, non risulta l’iscrizione nel casellario 

informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o 



  

falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione 
a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

 
i)  che non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 

materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 
dello Stato in cui sono stabiliti; 

 
l)  la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di 

cui alla Legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti 
oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia 
effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000); 

oppure 

la propria ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge n. 
68/99 (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure nel caso di 
concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti che abbia effettuato una nuova 
assunzione dopo il 18 gennaio 2000); 
 

m) nei cui confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 
(disposizione abrogata, ora il riferimento è all'art. 14 del d.lgs. n. 81 del 2008); 

 
n)  di non ricadere nelle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. m-ter del 

D.Lgs. 12/04/2006, n. 163; 
 
o)  di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in 
una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

 
A tal fine, il concorrente allega, alternativamente: 

� la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 
2359 del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente;oppure 

� la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle 
situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver 
formulato l'offerta autonomamente; oppure 

� la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente.  

p)  di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001; 

ovvero 

di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001, ma 
che il periodo di emersione si è concluso (disciplina dell'emersione  progressiva). 

 

 

 



  

Si precisa quanto segue: 

• Le dichiarazioni sostitutive relative  alle fattispecie di cui alle lettere b), c) ed m-ter) del 
comma 1 dell’Art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 devono essere rese anche da tutti i soggetti 
indicati alle lett. b), c) del medesimo articolo.  

• Ai sensi dell’Art. 38, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006, il concorrente ha l’obbligo di indicare 
tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non 
menzione; mentre non è tenuto, ai fini del comma 1 lett. c) della richiamata disposizione, ad 
indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati, ovvero dichiarati estinti dopo 
la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la 
riabilitazione. 

• I concorrenti dovranno fornire le predette dichiarazioni sostitutive allegando il documento di 
identità in corso di validità del sottoscrittore. 

 
FASE SUCCESSIVA ALLA RICEZIONE DELLE CANDIDATURE 

La Stazione Appaltante inviterà alla gara tutte le imprese che avranno presentato, entro i termini, 
apposita manifestazione di interesse e che siano in possesso dei requisiti minimi di partecipazione alla 
gara. 

Nel caso di presentazione di una sola manifestazione di interesse, la Stazione Appaltante si riserva la 
facoltà di procedere alle ulteriori fasi della procedura di affidamento con l'unico concorrente 
partecipante, ai sensi dell’Art. 55, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.. 

È comunque fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di integrare, in via ordinaria e a propria 
discrezione, i soggetti da invitare con altri operatori, non partecipanti alla presente indagine di 
mercato, ritenuti idonei ad eseguire il servizio oggetto d’appalto 

Resta stabilito sin da ora che la presentazione della candidatura non genera alcun diritto o 
automatismo di partecipazione ad altre procedure di affidamento sia di tipo negoziale che pubblico. 
 
ULTERIORI INFORMAZIONI 

Il presente avviso non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo 
l’Amministrazione che sarà libera di seguire anche altre procedure. 

L’Amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva 
competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

Resta inteso che la suddetta partecipazione non costituisce prova di possesso dei requisiti generali e 
speciali richiesti per l’affidamento dei servizi oggetto d’appalto che invece dovrà essere dichiarato 
dall’interessato ed accertato dal Comune di Aprilia in occasione della procedura negoziata di 
affidamento. 
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati ai sensi dell’art. 13 della Legge 196/2003 e s.m.i., esclusivamente 
nell’ambito della presente gara. 
 
PUBBLICAZIONE AVVISO 

Il presente avviso è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Aprilia e sul profilo del Committente. 

Per informazioni e chiarimenti è possibile contattare il Responsabile Unico del Procedimento ai recapiti 
sopra indicati. 
 
Aprilia, lì 24.03.2015      
 
       Dirigente del Settore II – Finanze e Tributi  
              f.to Dott. Francesco Battista 



FAC SIMILE 
 
Spett.le 
 
COMUNE DI APRILIA 
UFFICIO RAGIONERIA  
Piazza Roma n. 1 - 04011 Aprilia (LT) 
 

 

 

Oggetto:  Richiesta partecipazione alla selezione degli istituti di creditore da invitare 
alla procedura negoziata, ai sensi dell’Art. 30, comma 3, del D.Lgs. 
n.163/2006 e ss.mm.ii., per l’affidamento in concessione del servizio di 
tesoreria comunale per il periodo  01/05/2015 – 30/04/2018 

 
 
Valore stimato della concessione: 
Ai sensi dell’Art. 29, comma 12, lett. a.2), del D.Lgs. n. 163/2006 Codice degli Appalti, il valore 
stimato ammonta ad € 50.000,00 annui per un periodo di 3 anni, per un totale di € 150.000,00. 
 
 

Il sottoscritto ____________________________________________  nato il _________________ 

a __________________________________________ Prov. _________ in qualità di (indicare se 

Titolare/Legale rappresentante/Procuratore speciale/generale) ____________________________ 

dell’impresa _____________________________________________________________________ 

con sede legale in ____________________________________________ Prov. _______________ 

Via/Piazza _______________________________________________________________________ 

Codice Fiscale: _______________________________________________________ 

Partita IVA n. : _______________________________________________________ 

Telefono: ________________________ PEC: ___________________________________________ 

 

CHIEDE 

di partecipare alla manifestazione di interesse finalizzata alla individuazione, nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, degli 
istituti/società da invitare alla procedura negoziata ai sensi dell’Art. 30, comma 3, del D.Lgs 
n.163/2006 per l’affidamento della concessione in oggetto evidenziata; 

 
CONSAPEVOLE 

delle responsabilità e sanzioni penali previste dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di 
dichiarazioni mendaci, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi contenenti dati non più 
rispondenti a verità, sotto la propria responsabilità 



 
DICHIARA ALTRESI’ 

 
a)  che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 

cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi non sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

  
b)  che, nei propri confronti, non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo 
n. 159 del 2011) o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 
575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011); l'esclusione e il divieto operano se la pendenza 
del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il 
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 
direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 

 
c)  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 
della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei 
confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del 
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto 
operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano 
quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il 
reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

 
d)  che non hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 

n. 55; 
 
e)  che non hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 

ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
 
f)  che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, non hanno commesso grave negligenza o 

malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che 
non hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con 
qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

g)  che non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti; 

 
h)  nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui 

all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a 
requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei 
subappalti; 

 
i)  che non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
 
l)  la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge n. 

68/99 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure nel caso di concorrente che 
occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000); 



oppure 

la propria ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge n. 68/99 (nel caso di 
concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 
dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000); 
 

m)  nei cui confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), 
del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 
la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 
(disposizione abrogata, ora il riferimento è all'art. 14 del d.lgs. n. 81 del 2008); 

 
n)  di non ricadere nelle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. m-ter del D.Lgs. 12/04/2006, 

n. 163; 
 
o)  di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 
se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale. 

 
A tal fine, il concorrente allega, alternativamente: 

� la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;oppure 

� la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 
2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; oppure 

� la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente.  

p)  di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001; 

ovvero 

di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001, ma che il periodo di 
emersione si è concluso (disciplina dell'emersione  progressiva); 
 

q)  che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura della Provincia di ………………………………. per le seguenti attività 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti (per gli operatori economici stabiliti in stati diversi dall’Italia, 
ex art. 47 del D.lgs 163/2006,  indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di 
appartenenza): 

- numero di iscrizione  …………………………………………………………………………….…… 

- data di iscrizione  ……………………………………………………………………………………… 

- durata della ditta/data termine ……………………………………………………………………. 

- forma giuridica  …………………………………………………………………………………………. 

- Codice fiscale ……………………………………………………….  

- Partita IVA …………………………………………………………… 

- Codice attività ……………………………………………………… 

- Categoria:  

micro impresa;  

piccola impresa; 



media impresa; 

grande impresa.      

 
In caso di cooperative di essere iscritte ……………………………….. 

 
r)  di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso: 

- l’INPS (sede di …………………………… matricola n……..…….),  
- l’INAIL (sede di …………………………. matricola n. ……………);  

 
s) ai fini delle comunicazioni relative al presente avviso di eleggere domicilio in 

………….……………….….. (….)  via ………..………… n. …………. cap …………………. fax  
…………………. Pec: …………….………………. ed autorizza la stazione appaltante ad utilizzare 
anche il fax indicato; 

 
t)  di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 196/03, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

        

 
DICHIARA ALTRESÌ 

   

� essere autorizzati/abilitati a svolgere il servizio di tesoreria ai sensi dell’Art. 208 del D.Lgs. 
n.267/2000 TUEL; 

� aver svolto nell’ultimo triennio immediatamente antecedente la pubblicazione del presente 
avviso il servizio di tesoreria per almeno un altro ente; 

� avere uno sportello attivo sul territorio del Comune di Aprilia ubicato ad una distanza non 
superiore a Km. 5,00 della sede comunale o impegnarsi ad aprirne uno in caso di 
aggiudicazione entro il termine perentorio di giorni 30 giorni decorrenti dalla comunicazione 
di aggiudicazione definitiva ed efficace.  

 
 
FIRMA 

____________________________ 
 

 

 

 

 

 

N.B. 

� Le dichiarazioni devono essere corredate da fotocopia, non autenticata, di valido documento di identità del sottoscrittore. 
� L’omissione di una o più delle dichiarazioni richieste è possibile solo nel caso in cui le stesse non siano riferibili alla natura del 

concorrente. 
� Le dichiarazioni sostitutive relative  alle fattispecie di cui alle lettere b), c) ed m-ter) del comma 1 dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 

devono essere rese anche da tutti i soggetti indicati alle lett. b), c) del medesimo articolo. 
� Ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006, il concorrente ha l’obbligo di indicare tutte le condanne penali riportate, ivi 

comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione mentre non è tenuto, ai fini del comma 1 lett. c) della richiamata 
disposizione, ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né 
le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. 

� Il presente modello viene messo a disposizione a titolo esemplificativo: nella compilazione dello stesso si faccia attenzione a riportare 
quanto indicato nell’avviso pubblico di manifestazione di interesse. In caso di divergenze si prega di contattare la Stazione Appaltante. 

 


